
S L E G A Z I O N E .

QUando un Padrone meni ieco un N occhiero a diferezio- 
n e 5 cioè ienza aver pattuito falario veru n o , dovrà dar

gli quanto averi di ialario il miglior .Prodiere della N a v e , o 
altro de’ C om unali5 e ancora di p ;ì i5 a proporzione della,fua. 
abilità. M a cónducendo in quella forma 1 M a rm a r l i  f a n  in 
obbligo di pagar loro ciò 5 che lo  Scrivano ,  e il Nocchiere 
col iuo giuramento-affermeranno doverli l o r o .

Parla fu queflo Capii, i l  Rocc. de N a vil. &  Nani, notab. 43. 
(T Targ. Ponderai, marìt.cap. 17 . n. 10. &  cap. 79 . J f .  Gli ormeggi.

D i danno ricevuto per- mancamento d’ orm eggiare ,
Gap. 224.

P  Airone dì Nave 0 Navìlìo- che farà in piaggia in porto 5 o. m 
altro loco con la Jua N aie  ,  &  lì Mercanti che condurranno, h 

diranno 5 &  nuntieranno che lui f i . ormeggi,  &. il  Patrone della Na* 
ve non fi ormeggiera -, 0 per ventura non bavera tutte le e far ci e -, che 
promejfe bavera, (7  per quejìe ragioni di fopra dette li Mercanti 
ne foflerranno danno 5 il Patrone della. N ave è tenuto redimire quel 
danno5 che li Mercanti h aver anno fo/lemto per tale caufa 5- &  f? ri 
Patrone della Nave, non ha dì che pagare 0 debbaft vendere la Navi) 
(7  fe la Nave n:n ¿afta -, &  i l  Patrone della N ave havejfe alcuni 
beni quelli f i  debbono vendere per fa re  compimento a quelli • Mercan
ti» Salvo li marinarti che non perdano li loro /alarij 5 ma. li com
pagni non fono tenuti dì niente mandare. y. f e non la - p a r te  che ' bave- 
ranno, ne Ila Nave 5 ma altri beni, nò 5 . &  fu  fatto quejto capitolo 5 
perche, molli Patroni di Nave piangono la efarcìa ,■ &  non fi  pojfc7!0 
ormeggiare5. (j- pcr q„ej i 0 ja nave. 0 navìlio fi perde 5 &  la roti- 
(leIh Mercanti.,

2 iì . Gonfolato del Mare:

S P I E -


